
zione dei ministeri.

Art. 96.
Il Presidente del Consiglio dei
ministri ed i ministri, anche se
cessati dalla carica, sono sotto-
posti, per i reati commessi nel-
l’eserciziodelle lorofunzioni,al-
la giurisdizione ordinaria, pre-
via autorizzazione del Senato
della Repubblica o della Came-
ra dei deputati, secondo le nor-
me stabilite con legge costitu-
zionale.

Sezione II
La Pubblica Amministrazione.

Art. 97.
I pubblici uffici sono organizza-
ti secondodisposizionidi legge,
in modo che siano assicurati il
buonandamentoe l’imparziali-
tà dell’amministrazione.
Nell’ordinamento degli uffici
sono determinate le sfere di
competenza, le attribuzioni e le
responsabilità proprie dei fun-
zionari.
Agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni si accede me-
dianteconcorso, salvo i casi sta-
biliti dalla legge.

Art. 98.
I pubblici impiegati sono al ser-
vizio esclusivo della Nazione.
Se sono membri del Parlamen-
to, non possono conseguire
promozioni se nonper anziani-
tà.
Sipossono con legge stabilire li-
mitazioni al diritto d’iscriversi
ai partiti politici per i magistra-
ti, i militari di carriera in servi-
zio attivo, i funzionari ed agen-
ti di polizia, i rappresentanti di-
plomatici e consolari all’estero.

Sezione III
Gli organi ausiliari.

Art. 99.
Il Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro è composto,
nei modi stabiliti dalla legge, di
esperti e di rappresentanti delle
categorie produttive, in misura
che tenga conto della loro im-
portanza numerica e qualitati-
va.
È organo di consulenza delle
Camere e del Governo per le
materie e secondo le funzioni
che gli sono attribuite dalla leg-
ge.
Ha l’iniziativa legislativa e può
contribuire alla elaborazione
della legislazione economica e
sociale secondoiprincipieden-
tro i limiti stabiliti dalla legge.

Art. 100.
Il Consiglio di Stato è organo di
consulenza giuridico-ammini-
strativaedi tuteladellagiustizia
nell’amministrazione.
La Corte dei conti esercita il
controllo preventivo di legitti-
mità sugli atti del Governo, e
anche quello successivo sulla
gestione del bilancio dello Sta-
to.Partecipa,neicasi enelle for-
me stabiliti dalla legge, al con-
trollo sulla gestione finanziaria
deglientiacui loStatocontribu-
isce inviaordinaria.Riferiscedi-
rettamente alle Camere sul ri-
sultato del riscontro eseguito.
La legge assicura l’indipenden-
zadeidueIstitutiedei lorocom-
ponenti di fronte al Governo.

TITOLO IV - LA
MAGISTRATURA

Sezione I
Ordinamento giurisdizionale.

Art. 101.
La giustizia è amministrata in
nome del popolo.
I giudici sono soggetti soltanto
alla legge.

Art. 102.
La funzione giurisdizionale è
esercitatada magistratiordinari
istituiti e regolati dalle norme
sull’ordinamento giudiziario.
Nonpossonoessere istituitigiu-
dicistraordinariogiudicispecia-
li. Possono soltanto istituirsi
presso gli organigiudiziari ordi-
nari sezioni specializzateperde-
terminate materie, anche con
la partecipazione di cittadini
idonei estranei alla magistratu-
ra.
La legge regola i casi e le forme
della partecipazione diretta del
popolo all’amministrazione
della giustizia.

Art. 103.
IlConsigliodiStatoegli altrior-
gani di giustizia amministrati-
vahannogiurisdizioneper latu-

tela nei confronti della pubbli-
ca amministrazione degli inte-
ressi legittimi e, in particolari
materie indicatedalla legge, an-
che dei diritti soggettivi.
La Corte dei conti ha giurisdi-
zionenellemateriedi contabili-
tà pubblica e nelle altre specifi-
cate dalla legge.
I tribunali militari in tempo di
guerra hanno la giurisdizione
stabilita dalla legge. In tempo
dipacehannogiurisdizionesol-
tanto per i reati militari com-
messi da appartenenti alle For-
ze armate.

Art. 104.
La magistratura costituisce un
ordine autonomo e indipen-
dente da ogni altro potere.
Il Consiglio superiore della ma-
gistraturaèpresiedutodalPresi-
dente della Repubblica.
Ne fanno parte di diritto il pri-
mo presidente e il procuratore
generaledella Cortedi cassazio-
ne.
Glialtri componenti sonoeletti
perdueterzida tutti imagistrati
ordinari tra gli appartenenti al-
le varie categorie, e per un terzo
dalParlamentoinsedutacomu-
netraprofessoriordinaridiuni-
versità in materie giuridiche ed
avvocati dopo quindici anni di
esercizio.
IlConsiglioeleggeunvicepresi-
dentefra i componentidesigna-
ti dal Parlamento.
I membri elettivi del Consiglio
durano in carica quattro anni e
non sono immediatamente rie-
leggibili.
Nonpossono, finchésonoinca-
rica, essere iscrittinegli albipro-
fessionali, né far parte del Parla-
mento o di un Consiglio regio-
nale.

Art. 105.
Spettano al Consiglio superiore
della magistratura, secondo le
normedell’ordinamento giudi-
ziario, le assunzioni, le assegna-
zioni ed i trasferimenti, le pro-
mozioni e i provvedimenti di-
sciplinari nei riguardi dei magi-
strati.

Art. 106.
Le nomine dei magistrati han-
no luogo per concorso.
La legge sull’ordinamento giu-
diziario può ammettere la no-
mina, anche elettiva, di magi-
strationorariper tutte le funzio-
ni attribuite a giudici singoli.
Su designazione del Consiglio
superiore della magistratura
possonoesserechiamatiall’uffi-
cio di consiglieri di cassazione,
per meriti insigni, professori or-
dinari di università in materie
giuridiche eavvocati che abbia-
noquindiciannid’esercizioesi-
ano iscritti negli albi speciali
per le giurisdizioni superiori.

Art. 107.
I magistrati sono inamovibili.
Non possono essere dispensati
osospesidal servizionédestina-
ti adaltre sedio funzioni senon
inseguitoadecisionedelConsi-
glio superiore della magistratu-
ra, adottata o per i motivi e con
legaranziedidifesastabilitedal-
l’ordinamento giudiziario o
con il loro consenso.
Il Ministro della giustizia ha fa-
coltàdipromuovere l’azionedi-
sciplinare.
I magistrati si distinguono fra
loro soltanto per diversità di
funzioni.
Il pubblico ministero gode del-
le garanzie stabilite nei suoi ri-
guardi dalle norme sull’ordina-
mento giudiziario.

Art. 108.
Lenormesull’ordinamentogiu-
diziario e su ogni magistratura
sono stabilite con legge.
La legge assicura l’indipenden-
za dei giudici delle giurisdizioni
speciali, del pubblico ministero
presso di esse, e degli estranei
chepartecipanoall’amministra-
zione della giustizia.

Art. 109.
L’autorità giudiziaria dispone
direttamentedellapoliziagiudi-
ziaria.

Art. 110.
FermelecompetenzedelConsi-
glio superiore della magistratu-
ra, spettano al Ministro della
giustizia l’organizzazione e il
funzionamento dei servizi rela-
tivi alla giustizia.

Sezione II
Norme sulla giurisdizione.

Art. 111.
La giurisdizione si attua me-
diante il giusto processo regola-
to dalla legge.
Ogniprocessosi svolgenelcon-
traddittorio tra le parti, in con-
dizioni di parità, davanti a giu-
dice terzo e imparziale. La legge
ne assicura la ragionevole dura-
ta.1
Nelprocesso penale, la legge as-
sicura che la persona accusata
di un reato sia, nel più breve
tempo possibile, informata ri-
servatamente della natura e dei
motivi dell’accusa elevata a suo

carico; disponga del tempo e
delle condizioni necessari per
preparare la sua difesa; abbia la
facoltà,davantialgiudice,di in-
terrogare o di far interrogare le
persone che rendono dichiara-
zioni a suo carico, di ottenere la
convocazione e l’interrogatorio
dipersoneasuadifesanellestes-
se condizioni dell’accusa e l’ac-
quisizione di ogni altro mezzo
di prova a suo favore; sia assisti-
ta da un interprete se non com-
prendeononparla la linguaim-
piegata nel processo.
Ilprocessopenale è regolatodal
principio del contraddittorio
nella formazione della prova.
La colpevolezza dell’imputato
nonpuòessereprovatasullaba-
se di dichiarazioni rese da chi,
per libera scelta, si è sempre vo-
lontariamente sottratto all’in-
terrogatorioda partedell’impu-
tato o del suo difensore.
Lalegge regola icasi incui la for-

mazione della prova non ha
luogo in contraddittorio per
consenso dell’imputato o per
accertata impossibilità di natu-
ra oggettiva o per effetto di pro-
vata condotta illecita.
Tutti i provvedimenti giurisdi-
zionali devono essere motivati.
Contro le sentenze e contro i
provvedimenti sulla libertàper-
sonale, pronunciati dagli orga-
nigiurisdizionaliordinariospe-
ciali, è sempre ammesso ricorso
in Cassazione per violazione di
legge.Sipuòderogareatalenor-
ma soltanto per le sentenze dei
tribunali militari in tempo di
guerra.
Contro le decisioni del Consi-
glio di Stato e della Corte dei
conti il ricorso in Cassazione è
ammesso per i soli motivi ine-
renti alla giurisdizione.

Art. 112.
Ilpubblicoministerohal’obbli-
go di esercitare l’azione penale.

Art. 113.
Contro gli atti della pubblica
amministrazione è sempre am-
messa la tutela giurisdizionale
deidiritti edegli interessi legitti-
mi dinanzi agli organi di giuri-
sdizione ordinaria o ammini-
strativa.
Tale tutela giurisdizionale non
può essere esclusa o limitata a
particolari mezzi di impugna-
zioneoperdeterminatecatego-
rie di atti.
La leggedeterminaqualiorgani
digiurisdizionepossonoannul-
laregliattidellapubblicaammi-
nistrazione nei casi e con gli ef-
fetti previsti dalla legge stessa.

TITOLO V
LE REGIONI, LE PROVINCIE,

I COMUNI

Art. 114.
La Repubblica è costituita dai

Comuni, dalle Province, dalle
Città metropolitane, dalle Re-
gioni e dallo Stato.
I Comuni, le Province, le Città
metropolitane e le Regioni so-
no enti autonomi con propri
statuti, poteri e funzioni secon-
doiprincìpi fissatidallaCostitu-
zione.
Roma è la capitale della Repub-
blica. La legge dello Stato disci-
plina il suo ordinamento.

Art. 115.
Abrogato dall’articolo 9, com-
ma 2, della legge costituzionale
18 ottobre 2001 n. 3

Art. 116.
IlFriuli-VeneziaGiulia, laSarde-
gna, la Sicilia, il Trentino-Alto
Adige/Südtirol e la Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste dispongono
di formee condizioniparticola-
ri di autonomia, secondo i ri-
spettivi statuti speciali adottati
con legge costituzionale.
La Regione Trentino-Alto Adi-

ge/SüdtirolècostituitadallePro-
vinceautonomediTrentoeBol-
zano.
Ulteriori forme e condizioni
particolari da autonomia, con-
cernenti le materie di cui al ter-
zo comma dell’articolo 117 e le
materie indicate dal secondo
comma del medesimo articolo
alle lettere l), limitatamente al-
l’organizzazione della giustizia
di pace, n) e s), possono essere
attribuite ad altre Regioni, con
legge dello Stato, su iniziativa
della Regione interessata, senti-
ti gli enti locali, nel rispetto dei
principi di cui all’articolo 119.
La legge è approvata dalle Ca-
mere a maggioranza assoluta
dei componenti, sulla base di
intesa fra lo Stato e la Regione
interessata.

Art. 117.
La potestà legislativa è esercita-
tadalloStatoedalleRegioninel

rispetto della Costituzione,
nonché dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario
e dagli obblighi internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusi-
va nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti in-

ternazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unio-
ne europea; diritto di asilo e
condizionegiuridicadeicitta-
dini di Stati non appartenen-
ti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e

le confessioni religiose;
d) difesaeForzearmate; sicurez-

za dello Stato; armi, munizio-
ni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio
e mercati finanziari; tutela
dellaconcorrenza;sistemava-
lutario; sistematri butario e
contabile dello Stato; pere-
quazione delle risorse finan-
ziarie;

f) organi dello Stato e relative
leggi elettorali; referendum
statali;elezionedelParlamen-
to europeo;

g) ordinamento e
organizzazioneamministrati-
vadelloStatoedegli entipub-
blici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza,
ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e
anagrafi;

l) giurisdizione e norme proces-
suali;ordinamentocivileepe-
nale; giustizia amministrati-
va;

m) determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni
concernenti idiritti civili e so-
ciali chedevonoesseregaran-
titi su tutto il territorio nazio-
nale;

n) norme generali sull’istruzio-
ne;

o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi

di governo e funzioni fonda-
mentalidi Comuni, Province
e Città metropolitane;

q)dogane,protezionedeiconfi-
ni nazionali e profilassi inter-
nazionale;

r) pesi, misure e determinazio-
ne del tempo; coordinamen-
to informativo statistico e in-
formatico dei dati dell’ammi-
nistrazione statale, regionale
e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, del-
l’eco-

sistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione
concorrente quelle relative a:
rapporti internazionali e con
l’Unione europea delle Regio-
ni; commercio con l’estero; tu-
tela e sicurezza del lavoro; istru-
zione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con
esclusionedella istruzioneedel-
la formazione professionale;
professioni; ricerca scientifica e
tecnologicaesostegnoall’inno-
vazione per i settori produttivi;
tutela della salute; alimentazio-
ne; ordinamento sportivo; pro-
tezionecivile; governo del terri-
torio; porti e aeroporti civili;
grandiretidi trasportoedinavi-
gazione; ordinamento della co-
municazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione naziona-
ledell’energia;previdenzacom-
plementaree integrativa; armo-
nizzazione dei bilanci pubblici
e coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributa-
rio; valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali e promozio-
ne e organizzazione di attività
culturali; cassedi risparmio,cas-
se rurali, aziende di credito a ca-
rattere regionale; enti di credito
fondiarioeagrarioacaratterere-
gionale.Nellemateriedi legisla-
zioneconcorrentespettaalleRe-
gioni la potestà legislativa, sal-
vo che per la determinazione
deiprincipi fondamentali, riser-
vata alla legislazione dello Sta-
to.
Spetta alle Regioni la potestà le-
gislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente ri-
servata alla legislazione dello
Stato.
LeRegionie leProvinceautono-
mediTrento ediBolzano,nelle

materie di loro competenza,
partecipanoalle decisionidiret-
tealla formazionedegliattinor-
mativi comunitari e provvedo-
no all’attuazione e all’esecuzio-
ne degli accordi internazionali
e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di
procedura stabilite da legge del-
loStato,chedisciplina lemoda-
lità di esercizio del potere sosti-
tutivo in casodi inadempienza.
La potestà regolamentare spet-
taalloStatonellemateriedi legi-
slazione esclusiva, salva delega
alle Regioni. La potestà regola-
mentare spetta alle Regioni in
ogni altra materia. I Comuni, le
Province e le Città metropolita-
nehannopotestà regolamenta-
re in ordine alla disciplina del-
l’organizzazione e dello svolgi-
mento delle funzioni loro attri-
buite.
Le leggi regionali rimuovono
ogni ostacolo che impedisce la
piena parità degli uomini e del-
le donne nella vita sociale, cul-
turale ed economica e promuo-
vono la parità di accesso tra
donne e uomini alle cariche
elettive.
La legge regionale ratifica le in-
tese della Regione con altre Re-
gioni per il migliore esercizio
delle proprie funzioni, anche
con individuazione di organi
comuni.
Nelle materie di sua competen-
za la Regione può concludere
accordi con Stati e intese con
enti territoriali interni ad altro
Stato, nei casi e con le forme di-
sciplinati da leggi dello Stato.

Art. 118.
Le funzioni amministrative so-
no attribuite ai Comuni salvo
che, per assicurarne l’esercizio
unitario, siano conferite a Pro-
vince, Città metropolitane, Re-
gionieStato, sullabasedeiprin-
cipi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza.
I Comuni, le Province e le Città
metropolitane sono titolari di
funzioni amministrative pro-
prieediquelleconferiteconleg-
ge statale o regionale, secondo
le rispettive competenze.
La legge statale disciplina for-
me di coordinamento fra Stato
eRegioninellemateriedicuial-
le lettere b) e h) del secondo
comma dell’articolo 117, e di-
sciplina inoltre forme di intesa
e coordinamento nella materia
della tutela dei beni culturali.
Stato, Regioni, Città metropoli-
tane,ProvinceeComunifavori-
scono l’autonoma iniziativa
dei cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base
del principio di sussidiarietà.

Art. 119.
I Comuni, le Province, le Città
metropolitanee leRegionihan-
noautonomiafinanziariadien-
trata e di spesa.
I Comuni, le Province, le Città
metropolitanee leRegionihan-
norisorseautonome.Stabilisco-
no e applicano tributi ed entra-
tepropri, in armoniacon laCo-
stituzione e secondo i principi
di coordinamento della finan-
za pubblica e del sistema tribu-
tario.Dispongonodicomparte-
cipazionialgettitodi tributiera-
riali riferibile al loro territorio.
La legge delloStato istituisce un
fondoperequativo,senzavinco-
li di destinazione, per i territori
con minore capacità fiscale per
abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti
dicuiaicommiprecedenti con-
sentonoaiComuni,alleProvin-
ce,alleCittàmetropolitaneeal-
leRegionidi finanziare integral-
mente le funzionipubblichelo-
ro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo
economico, lacoesionee la soli-
darietà sociale, per rimuovere
gli squilibri economici e sociali,
per favorire l’effettivo esercizio
dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal
normaleeserciziodelle lorofun-
zioni, loStatodestinarisorseag-
giuntive ed effettua interventi
speciali in favoredi determinati
Comuni,Province,Cittàmetro-
politane e Regioni.
I Comuni, le Province, le Città
metropolitanee leRegionihan-
nounpropriopatrimonio,attri-
buitosecondoiprincipigenera-
li determinati dalla legge dello
Stato.Possonoricorrereall’inde-
bitamento solo per finanziare
spesedi investimento. Èesclusa
ognigaranziadelloStatosuipre-
stiti dagli stessi contratti.
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